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La nostra Comunità pastorale pubblica per la prima volta il bilan-
cio della gestione delle quattro parrocchie che la compongono. L’idea 
dell’iniziativa nasce da un lato dal dovere di trasparenza nei confronti 
della comunità; dall’altro dal voler portare in evidenza che la gestione 
economica e la realizzazione delle iniziative sono possibili per il coin-
volgimento e la generosità dei membri della Comunità. 

Le entrate economiche delle nostre parrocchie, solo in parte 
sono date dall’affitto di ambienti. Le maggiori entrate vengono dalla 
generosità dei fedeli. Sono le offerte domenicali, le offerte per la ce-
lebrazione dei Sacramenti e per le Messe che ricordano una persona 
cara, le offerte per i ceri e le offerte liberali di persone che contribu-
iscono a specifici progetti o che vogliono sostenere la gestione delle 
parrocchie. È opportuno precisare che le parrocchie, tutte le parroc-
chie, non ricevono finanziamenti né dalla Diocesi, tanto meno dal Va-
ticano. Anche gli interventi di restauro sono a carico della comunità. 
Molto è dovuto alla sensibilità di benefattori, come è esemplarmen-
te avvenuto per l’importante restauro del prestigioso organo di San 
Marco.

Tantissime attività della nostra Comunità sono rese possibili 
dalla disponibilità di volontari. È soprattutto la loro azione che rende 
viva la vita comunitaria. Senza il loro contributo la Comunità sarebbe 
sterile e non attuerebbe il compito di portare il Vangelo della speranza. 
A tutti loro va la nostra riconoscenza per il servizio e per la testimo-
nianza di un vissuto di Chiesa da protagonisti. Le parrocchie non sono 
dei preti, ma della Comunità e queste persone con i fatti dimostrano 
un grandissimo senso di responsabilità e di partecipazione attiva. 

Presentiamo il bilancio del 2019. Si è rispettato il fatto che ogni 
parrocchia della Comunità è e rimane Ente autonomo. Tuttavia il cam-
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mino come Comunità pastorale porta a condividere molte iniziative, 
che pertanto sono sostenute da tutte le parrocchie, e a prendersi cura 
reciprocamente con maturo e responsabile spirito di solidarietà, aiu-
tandosi per le necessità più urgenti. Un esempio tra i più evidenti di 
condivisione è l’attività oratoriana che comporta significative spese 
per la struttura e la gestione.

Nel corso del 2019 si sono sostenute diverse spese non ripeti-
bili, legate alla messa in sicurezza di ambienti e impianti nonché all’ot-
tenimento delle necessarie certificazioni mancanti. Si sono sostenute 
spese anche di natura straordinaria per interventi di restauro. Questi 
ultimi sono costi che in buona parte sono stati coperti grazie alla ge-
nerosità di molti privati. 

Il bilancio viene pubblicato mentre si sta concludendo il 2020. 
Nessuno poteva immaginare quanto è successo. La situazione è an-
cora molto difficile e incide pesantemente sulla qualità della vita di 
tantissime persone. La nostra Comunità si è impegnata a mantenere 
molte delle sue attività, a partire da gesti concreti di solidarietà verso 
chi si è trovato nel bisogno. È emerso in particolare lo spirito positivo 
dei tanti volontari, dalle catechiste agli operatori della carità, che si 
sono impegnati a non far venire meno le relazioni. Sono veramente 
esemplari.

Il 2020 è stato un anno difficile dal punto di vista economico 
anche per le nostre parrocchie. Se da un lato abbiamo voluto mante-
nere fede agli impegni, dall’altro registriamo un calo significativo delle 
entrate. Specificheremo tutto a suo tempo, quando presenteremo il 
bilancio del 2020. Tuttavia, vogliamo subito rimarcare la comprensio-
ne e la solidarietà di tante persone che con molta generosità ci sono 
venute incontro con contributi economici straordinari.

Confidiamo che questo piccolo strumento trovi accoglienza e 
che contribuisca ad alimentare un senso vivo di appartenenza e di 
corresponsabilità per la vita della nostra Comunità.

Mons. Gianni Zappa - Parroco
CAEP Comunità pastorale

Luciano Broggi - Segretario Consiglio pastorale

1. La Chiesa e l’uso dei beni

Pochi anni dopo la morte di Gesù, tra il 54 e il 56 d.C., conclu-
dendo la sua prima lettera alla comunità cristiana di Corinto, l’apo-
stolo Paolo scrive: «Riguardo alla colletta in favore dei santi - come 
allora venivano chiamati i cristiani - fate anche voi come ho ordinato 
alle Chiese della Galazia. Ogni primo giorno della settimana ciascu-
no di voi metta da parte ciò che è riuscito a risparmiare, perché le 
collette non si facciano quando verrò. Quando arrive-rò, quelli che 
avrete scelto li manderò io con una mia lettera per portare il dono 
della vostra generosità a Gerusalemme. E se converrà che vada an-
ch’io, essi verranno con me» (1Cor 16,1-4).

 Molto concreto e saggio. Concreto, perché è consapevole 
che non solo i beni spirituali, ma anche quelli materiali, sono neces-
sari per il benessere di tutti e, se usati correttamente, consentono 
di vivere il cuore del cristianesimo: la carità. Saggio, perché vuo-
le condividere alcuni tratti dello stile che deve accompagnare ogni 
buona amministrazione: anzitutto non utilizzare i beni materiali per 
mettersi in mostra - «le collette non si facciano quando verrò» - e 
poi, sia nel loro trasferimento che nel loro uso, prestare attenzione 
a qualche forma di condivisione e di controllo - «quelli che avrete 
scelto li manderò io con una mia lettera per portare il dono […]. E se 
converrà che vada anch’io, essi verranno con me».

 Dopo quasi due millenni, nel 1983, il Codice di diritto canoni-
co precisa quei criteri con uno stile diverso: «La Chiesa cattolica ha 
il diritto nativo, indipendentemente dal potere civile, di acquistare, 
possedere, amministrare ed alienare beni temporali per conseguire 
i fini che le sono propri. I fini propri sono principalmente: ordinare 
il culto divino, provvedere ad un onesto sostentamento del clero e 
degli altri ministri, esercitare opere di apostolato sacro e di carità, 
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specialmente a servizio dei poveri» (can. 1254 §§ 1-2).
 In sintonia con questa lunga e preziosa tradizione, la comuni-

tà cristiana ha quindi anche oggi il diritto e il dovere di amministrare i 
beni dei quali, per dono di Dio e grazie alla generosità e all’oculatezza 
delle generazioni che l’hanno preceduta, può disporre. E questo di-
rittodovere non è un ostacolo all’ascolto dello Spirito o all’impegno 
pastorale. Al contrario, come spesso accade nelle migliori pagine del 
cristianesimo, si presenta come un’eccellente scuola di vita cristia-
na. Una scuola nella quale, con la concretezza che i beni materiali 
sanno dare, è possibile crescere nella ricerca del senso e del cuore 
di ogni autentica esperienza umana: scoprire e apprezzare, giorno 
dopo giorno, le molte cose buone che Dio dona e imparare a utiliz-
zarle secondo il criterio che Gesù ha mostrato nella sua vita, con il 
paziente, intelligente e generoso dono di sé.

 È con questo spirito che ogni comunità cristiana è invitata 
a non lesinare mai intelligenza e impegno per amministrare i beni 
ricevuti da Dio per imparare ad amare come Lui. 

Mons. Claudio Stercal
Docente di Teologia Spirituale FTIS

2. La comunità pastorale San Paolo VI

Senso e missione della Comunità Pastorale

Le nostre parrocchie non sono più quelle di una volta. 
La mobilità delle persone, la presenza di tanti che frequentano il 
quartiere per lavoro o anche solo per divertimento, hanno cambiato 
la realtà del territorio. Nei fatti non è più possibile vivere blindati e in 
parallelo l’uno rispetto all’altro. Non possiamo non interrogarci: chi 
sono oggi i nostri parrocchiani? Con chi siamo chiamati ad essere 
missionari? È in risposta a tali interrogativi che dobbiamo allargare 
lo sguardo, dobbiamo imparare a stringerci, a condividere, a com-
prendere che nessuna parrocchia può stare e fare da sola. 
È da qui che nascono il senso e le opportunità offerte dalla Comunità 
pastorale, non con l’intenzione di mortificare ma con la preoccupa-
zione di interrogarsi, alla ricerca dei canali più adeguati per aiutare 
le persone a fare incontrare la bellezza del Vangelo qui, a queste 
persone con le quali condividiamo la vita ordinaria di tutti i giorni e 
alle quali vogliamo bene. Nell’ottica di tale preoccupazione prendono 
spessore gli incontri sistematici tra i sacerdoti, la realtà del Consiglio 
Pastorale e anche quella di un Consiglio per gli Affari Economici uni-
tario tra le parrocchie.
Il senso del nostro essere Comunità Pastorale ci impegna quindi in 
un percorso di condivisione della missione della Chiesa tra le nostre 
parrocchie, valorizzando il tesoro di storia e di tradizione che ciascu-
na porta con sé. E questo con la consapevolezza che non abbiamo 
l’interesse di parlare di noi stessi; non abbiamo la preoccupazione di 
difenderci o autopreservarci; non abbiamo la pretesa di presentarci 
come coloro che posseggono la verità, della quale invece siamo tutti 
mendicanti. 
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Siamo tutti membri di questa porzione di città che è viva ed è mobi-
le, mai ferma. Animati dallo Spirito, condividiamo risorse, forze, in-
telligenze e iniziative senza altro scopo che la vita buona dei fratelli e 
delle sorelle, per dire che la vita ha un fine buono e bello, già segnato 
dall’amore di Dio e dalla sua volontà di salvezza in Gesù.

Mons. Gianni Zappa
Parroco

Sacerdoti della Comunità Pastorale

Nel 2019 i sacerdoti della Comunità Pastorale, distribuiti nelle diver-
se parrocchie, sono stati 7:
- Mons. Gianni Zappa - Responsabile della Comunità pastorale
 Residente in San Marco
- Don Luigi Garbini - Vicario - Residente in San Marco
- Don Paolo Alliata - Vicario - Residente in S. M. Incoronata
- Don Emmanuel Santoro - Vicario
 Residente presso l’Oratorio dei Chiostri
- Mons. Giuseppe Angelini - Res. con incarichi pastorali
 Residente in San Simpliciano
- Don Piermario Valsecchi - Res. con incarichi pastorali
 Residente in San Bartolomeo
- Don Giampiero Alberti - Residente in S. M. Incoronata

Presso San Marco risiede anche Don Gian Battista Rota, Responsa-
bile I.R.C. della Diocesi.
Presso San Simpliciano presta servizio anche Don Bruno Malusardi 
della Diocesi di Lodi.
Presente anche Mons. Alessandro Villa, cappellano al Fatebenefra-
telli.
Don Giampiero Alberti è Collaboratore del Servizio per l’Ecumeni-
smo e il Dialogo della Diocesi con riferimento all’ambito dei rapporti 
con l’Islam e le Religioni Orientali.

Don Paolo Alliata è Responsabile dell’Apostolato Biblico diocesano 
dal settembre 2019.
Don Emmanuel Santoro nel novembre 2019 ha lasciato la Comuni-
tà Pastorale.

Consiglio Pastorale e CAEP

Nel corso dell’anno sono stati costituiti il nuovo Consiglio Pastorale 
e il nuovo Consiglio per gli Affari Economici.
Il Consiglio Pastorale è costituito da laici rappresentanti di tutte le 
parrocchie della Comunità, dai sacerdoti e dalle religiose. I membri 
del Consiglio Pastorale sono 20. Segretario è Luciano Broggi.
Il Consiglio Per gli Affari Economici (CAEP) è unico per tutte le par-
rocchie della Comunità Pastorale. I membri sono 8, due rappresen-
tanti per ogni parrocchia. Attenzione particolare è riservata anche 
alla gestione economica dell’oratorio dei chiostri.
Nel rispetto della singolarità amministrativa di ogni Ente Parrocchia, 
l’unico Consiglio permette una più unitaria e coerente gestione eco-
nomica; la valutazione condivisa delle priorità degli interventi; la di-
sponibilità al sostegno solidale in relazione ai bisogni e alle urgenze.
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TOTALE COMUNITÀ 17.470
l San Marco  3.992
l Santa Maria Incoronata 6.307
l San Simpliciano 4.506
l San Bartolomeo 2.665
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3. Percorsi pastorali condivisi

Oratorio dei Chiostri 

L’Oratorio dei Chiostri è importantissimo per lo svolgimento del-
la missione pastorale di tutta la nostra Comunità. In esso si svolge 
gran parte del cammino dell’Iniziazione Cristiana e si tengono gli in-
contri dei ragazzi delle medie e degli adolescenti. Questa formazio-
ne è accompagnata da oltre 40 catechiste/i volontari per l’Iniziazio-
ne cristiana; da 7 educatori per il gruppo medie; da 1 educatore per 
gli adolescenti.
Il Gruppo Sportivo San Simpliciano che ha sede in oratorio, raccoglie 
160 tesserati di cui 135 atleti, 20 allenatori, 8 dirigenti.
Anche l’Associazione “In Vetta!” ha sede in oratorio. 80 volontari 
preparano e distribuiscono circa 500 pasti al mese ai senza fissa 
dimora che stazionano nel Centro Storico. La Associazione propone 
anche laboratori sportivi di calcio a circa 120 bambini della scuola 
dell’infanzia e della scuola primaria, guidati da 9 allenatori.
Il Gruppo Scout MI 45 ha una parte della sua sede in oratorio.
Di particolare significato l’attività di doposcuola per i ragazzi della 
scuola media svolta da un gruppo di volontari adulti.
Indubbiamente l’Oratorio dei Chiostri è un importante punto di in-
contro e di riferimento per tutta la Comunità e per il quartiere. Si 
caratterizza per la sua ospitalità, per le sue numerose attività, ma 
soprattutto per essere luogo di formazione umana e cristiana per 
tantissimi ragazzi e giovani.
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Dati di bilancio Oratorio - 2019

Presentiamo i principali dati di bilancio dell’Oratorio dei Chiostri. 
Esse attengono al bilancio della Parrocchia di San Simpliciano. Infat-
ti giuridicamente non esiste l’Ente Oratorio; le sue voci sono in una 
parrocchia. Data la locazione degli ambienti, la parrocchia respon-
sabile della gestione economica dell’Oratorio della nostra Comunità 
pastorale è quella di San Simpliciano.

ENTRATE

Offerte da ospitalità e donazioni 71.953 €
Iscrizioni estive, campi, gite e viaggi 79.597 €
Feste Oratorio e eventi 4.229 €
Iscrizioni catechesi e Sacramenti 10.601 €
Offerte Gruppo sportivo per campo da calcio 14.436 €
Da San Simpliciano per campo da calcio 15.000 €
Contributo da Parrocchie  24.000 €
Altre offerte  629 €
TOTALE  220.445 €

USCITE

Dipendenti e rimborsi spese 55.005 €
Energia e consumi 15.220 €
Catechesi e Sacramenti 11.410 €
Feste Oratorio e eventi 1.886 €
Oratorio estivo, campi, gite e viaggi 71.453 €

Manutenzione ordinaria
Impianto elettrico 4.184 €
Idraulico 1.419 €
Falegname  € 451 €
Giardiniere  1.870 €
Spurghi  1.396 €
Estintori  195 €
Altro  65 €
TOTALE 9.580 €

Manutenzione straordinaria e acquisti
Pavimento sala 2.440 €
Sicurezza reti di protezione e Potatura alber 4.427 €
Acquisto arredi 2.950 €
Rinnovo campo da calcio 43.778 €
TOTALE 53.595 €

TOTALE 218.149 €

La situazione per il 2019 presenta un avanzo di 2.296 €

NOTE

• Nel corso del 2019 sono stati eseguiti importanti interventi per la messa in sicurezza 
degli impianti. Sono ancora in corso interventi per il rinnovo degli ambienti e per la 
messa in sicurezza di altri impianti.

• Per le sue attività, l’oratorio si avvale della collaborazione di tre dipendenti part time e 
di numerosi volontari. Uno dei dipendenti, nel corso del 2019, ha cessato il suo rappor-
to di lavoro. A tutti loro è dovuto un grande ringraziamento, in particolare ai volontari. 
Senza la loro disponibilità non sarebbe possibile mantenere vive le numerose attività.
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Azioni caritative 

L’attività caritativa sul territorio della nostra Comunità pastorale è 
molto viva e articolata.
La Comunità pastorale opera direttamente attraverso il “Centro di Ascol-
to”, legato alla Caritas diocesana, che ha sede presso l’Incoronata.
Il Centro è guidato da 13 volontarie. Distribuisce abiti, pacchi alimen-
tari e accompagna circa 80 famiglie in difficoltà. L’accompagnamen-
to alle famiglie e alle persone in difficoltà segue sempre l’ascolto 
degli effettivi problemi di ciascuno.
Il Centro di Ascolto promuove ogni anno mercatini per la raccolta di fondi.
Nelle parrocchie di San Simpliciano e dell’Incoronata sono presenti 
anche due “Conferenze” della San Vincenzo che svolgono anch’esse 
opera di assistenza a famiglie in difficoltà. 
Nel 2019 l’impegno economico della Comunità per la carità è stato 
di circa € 37.000, sommando l’attività del Centro di Ascolto e altre 
attività specifiche delle singole parrocchie.
Per altre azioni caritative direttamente finalizzate (campagna quaresima-
le, missioni e altro), l’impegno economico è stato di circa € 37.500.
Iniziative caritative importanti sul nostro territorio sono promosse 
dai religiosi e dalle religiose (Francescani di S. Antonio e S. Angelo; 
Padri Somaschi; Francescane Missionarie). Significativa anche l’at-
tività svolta dai “Volontari Francescani”, laici che hanno sede presso 
la parrocchia di San Bartolomeo, e dalla Associazione “In Vetta!” che 
ha sede presso l’Oratorio dei Chiostri.

Catechesi e Comunicazione

Diverse e articolate sono le iniziative di catechesi, di formazione e le 
iniziative culturali proposte dalle parrocchie della nostra comunità 
pastorale.
Ogni parrocchia offre delle proposte specifiche che vengono raccolte 
in uno strumento unitario diffuso in tutta la Comunità. I contenuti di 

ogni proposta sono condivisi e si allineano anzitutto alle indicazioni 
offerte dall’Arcivescovo alla Diocesi all’inizio dell’anno pastorale.
Le diverse forme e i differenti linguaggi delle proposte intendono rispon-
dere alle differenti sensibilità. L’obiettivo è quello di alimentare spiritual-
mente le persone e stimolarle ad approfondire la Parola di Dio. 
Non sono mancate iniziative culturali specifiche per la presentazio-
ne e la valorizzazione del patrimonio artistico delle nostre chiese.
Tutte le iniziative offerte sono state molto apprezzate da un buon 
numero di persone.
L’impegno economico per la realizzazione di tutte le iniziative è stato 
di € 23.400.

Comunicazione

Nel corso del 2019 sono state prese importanti iniziative circa la 
comunicazione nella Comunità pastorale, affidandoci anche a figure 
professionali qualificate.
Ogni mese viene offerto un giornale della Comunità che propone ap-
profondimenti e notizie sulle parrocchie e sul quartiere. Il giornale 
della Comunità viene offerto in parte abbinato al mensile della Dio-
cesi “Il Segno”. 
La domenica nelle nostre chiese sono a disposizione alcune copie di 
“Avvenire”; in San Bartolomeo, San Simpliciano e Incoronata, anche 
di “Famiglia Cristiana”. 
All’occasione, vengono redatti a cura della Comunità dei “quaderni” 
che approfondiscono alcuni temi di particolare rilievo. Nel corso del 
2019 ne sono stati stampati tre.
Non esiste ancora un sito unitario di tutta la Comunità pastorale ma 
è in progetto, a partire dai siti già attivi delle parrocchie Incoronata, 
San Simpliciano, San Bartolomeo e Oratorio dei Chiostri. È in proget-
to anche l’apertura di un canale youtube della Comunità.
L’impegno economico per la comunicazione è stato complessiva-
mente di € 21.600.
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4. Le Parrocchie della Comunità Pastorale 

Parrocchia San Marco
San Marco è una chiesa importante e artisticamente prestigiosa. 
Le opere d’arte che conserva la rendono meta di molti visitatori. La 
sua cura e la conservazione dei beni comporta un notevole impegno 
economico. Ma è un impegno che la parrocchia sente come respon-
sabilità anche nei confronti della città.
Presso la Parrocchia di San Marco sono presenti e svolgono le loro 
attività l’Università della Terza Età e il gruppo Scout MI 45. Queste 
realtà sono sostenute da un buon numero di volontari.
Ha sede in San Marco anche il Centro di Accoglienza, una ONLUS che 
ospita persone provenienti da situazioni di emarginazione sociale. Al 
Centro di Accoglienza sono destinati i proventi dell’iniziativa “FLO-
RALIA”, importante e conosciutissima manifestazione realizzata da 
volontari con alta professionalità e forte sensibilità. Con gli amici 
ospiti del Centro di Accoglienza si è istituito un bel rapporto di colla-
borazione. Essi sono disponibili a garantire una parte della custodia 
della portineria e della apertura della chiesa. Al Centro di Accoglienza 
è affidato anche il piccolo negozio di libreria su Via San Marco.
È ospitata anche la Fondazione Pernigotti.
La Parrocchia cura con molta attenzione la liturgia, in particolare 
nei tempi liturgici “forti” coinvolgendo professionisti per la musica 
di accompagnamento. La chiesa nel 2019 è stata aperta ogni gior-
no ininterrottamente dalle ore 7,00 alle ore 19,30. Significative e di 
alto profilo sono le iniziative culturali, in particolare i concerti. Diversi 
concerti vengono ospitati, dopo attenta selezione della qualità delle 
proposte e della professionalità dei proponenti.
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Dati di bilancio della Parrocchia - 2019

ENTRATE

Offerte da Messe festive e feriali 52.943 €
Offerte da Sacramenti e funzioni  18.965 €
Benedizione famiglie natalizia 40.490 €
Offerte ceri e cassette 54.683 €
Offerte e contributi per restauro Organo 180.915 €
Offerte liberali 72.704 €
Offerte finalizzate ad opere di carità 30.000 €
Proventi da immobili (affitti e recupero spese) 73.667 €
Rimborso assicurazione 1.452 €
Attività commerciale (Salone del Mobile - concerti) 40.807 €
TOTALE 566.626 €

USCITE

Retribuzione Parroco, vicari e Sacerdoti 12.131 €
Retribuzione dipendenti (comprese le ritenute) 72.213 €
Spese generali di culto e pastorale 
Acquisto cera 12.701 €
Libri e stampa  4.403 €
Contributo oratorio 5.000 €
Pulizie 8.826 €
Iniziative culturali 5.993 €
Canoni assistenza 13.438 €
elaborazione dati 2.806) €
TOTALE 53.167 €

Spese per carità e solidarietà 
Centro di accoglienza 20.000 €
Quaresima 9.182 €
Offerte finalizzate 30.000 €
Varie  10.000 €
TOTALE 69.182 €

Spese di energia (Riscaldamento - acqua - elettricità) 58.564 €

Manutenzione ordinaria e acquisti
Lavori edili 14.492 €
Impianto elettrico 9.249 €
Impianto riscaldamento 11.706 €
Videoproiettore salone del cinema 5.404 €
Piccoli interventi di restauro 3.167 €
Varie 15.613) €
TOTALE 59.631 €

Manutenzione straordinaria (Restauro Organo) 198.273 €
Professionisti 22.374 €
Spese per attività commerciali 6.399 €
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Tasse e contributi
Contributo diocesano 7.451 €
IMU 20.086 €
TARI 5.684 €
TASI 2.214 €
Acconto IRAP 926 €
Imposta di registro 389 €
Varie  131 €
TOTALE 36.881 €

Assicurazione (Secondo piano diocesano) 3.638 €
Altre spese generali e varie 2.895 €
TOTALE 595.348 €

La situazione per il 2019 presenta uno sbilancio di 28.722 €
La perdita è stata riportata a nuovo.
Lo sbilancio è determinato dagli interventi di manutenzione straor-
dinaria e dalla messa a norma degli impianti.

NOTE

• La Parrocchia di San Marco è dotata di Partita IVA.

• I dipendenti assunti dalla Parrocchia sono tre: segretaria; custode; sacrestano. È attivo il 
rapporto con una Cooperativa per la sostituzione del sacrestano nei suoi giorni di riposo.

• La retribuzione dei sacerdoti (12 mensilità) è definita e garantita dall’Istituto Diocesano 
per il Sostentamento del Clero. Ogni Parrocchia della Comunità contribuisce per una parte.  
Si precisa che le offerte per l’intenzione delle Messe entrano nella voce “Offerte liberali”.

• Diversi ambienti dello stabile della Parrocchia sono concessi in comodato per lo svolgi-
mento delle loro attività a: Università della Terza Età; Fondazione Pernigotti; Scout MI 
45; Centro di Accoglienza. Alla Parrocchia è corrisposto un rimborso spese forfettario 
dalla Università della Terza Età e dal Centro di Accoglienza. 

• Nel corso del 2019 sono stati eseguiti importanti interventi di messa a norma degli 
impianti con relative necessarie certificazioni.

• È doveroso informare che nel corso del 2018 la Parrocchia di San Marco ha ricevuto 
€ 100.000 dalla Parrocchia di San Bartolomeo per la copertura dei costi di restauro 
dell’esterno della chiesa.

• Il principale intervento di manutenzione straordinaria è stato il restauro dell’Organo Bal-
biani, iniziato nella seconda metà del 2018 e completato nel mese di novembre 2019. 
Il costo totale del restauro è stato di € 375.000.

 Rispetto al progetto iniziale si è dovuto intervenire al consolidamento strutturale, ini-
zialmente non prevedibile, della cassa che contiene lo strumento.

 Il costo del restauro è stato sostenuto per € 350.000 da contributi e donazioni (€ 
75.000 Fondazione CARIPLO - € 62.000 Conferenza Episcopale Italiana - € 48.000 
Fondazione Radici nel futuro - € 60.000 donazione Ripamonti - € 105.000 donazioni 
da privati). Parte dei costi sono già stati sostenuti nel 2018.

• Sono programmati importanti lavori di manutenzione straordinaria e di restauro:

- Urgente sistemazione della copertura della cupola della chiesa e di parti lapidee 
della lanterna. Si sono verificati danni all’interno della chiesa a causa di infiltrazioni 
di acqua. Il costo preventivato è di circa € 100.000. 

 È stato definito un contratto con una agenzia di pubblicità per la copertura almeno 
parziale del costo da sostenere.

- Restauro dell’altare e d ella pala e del paliotto della sacrestia monumentale. Il costo 
è totalmente coperto da donazioni private e da un contributo della Regione Lom-
bardia.

- È da programmare il restauro della cappella Foppa della chiesa (la prima entrando 
a sinistra). Si tratta di recuperare una delle parti più preziose della chiesa. Il costo 
preventivato è di circa € 80.000.

- È in programma anche la revisione dell’impianto di illuminazione della chiesa che 
comincia a presentare diversi problemi.
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Parrocchia San Simpliciano
La storica parrocchia di San Simpliciano è anzitutto rinomata per la 
sua bellissima basilica, una delle quattro basiliche dette “ambrosia-
ne”. Le sue origini risalgono ai tempi di S. Ambrogio. La conserva-
zione, la cura e la valorizzazione di questa prestigiosa chiesa ha da 
sempre accompagnato la sua storia.
Anche per San Simpliciano la trasformazione del quartiere ha forte-
mente inciso sulla sua azione pastorale. 
Nell’ambito della Comunità pastorale Paolo VI, è in San Simpliciano 
che si concentrano le attività per i ragazzi e i giovani. In Via dei Chio-
stri ha sede l’oratorio della comunità la cui contabilità rientra nella 
parrocchia di San Simpliciano. 
Molto alta è la cura per le attività culturali e la catechesi degli adulti. 
Significativa, in particolare è la proposta mensile delle “meditazioni 
con l’organo”. 
Un progetto sempre vivo, già avviato a suo tempo da Mons. Giusep-
pe Angelini, è quello di favorire e promuovere legami e collaborazioni 
con la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale la cui sede è ac-
canto alla Parrocchia. Mons. Angelini, residente in San Simpliciano, è 
stato per diversi anni parroco della parrocchia e Preside della Facoltà 
Teologica. 
La Basilica quest’anno è stata aperta ogni giorno dalle ore 7,00 alle 
ore 18,30

Dati di bilancio della Parrocchia - 2019

ENTRATE

Offerte da Messe festive e feriali 49.153 €
Offerte da Sacramenti e funzioni 27.100 €
Offerte ceri e cassette 27.725 €
Offerte liberali 34.703 €
Offerte finalizzate a opere di carità 19.081 €
Contributi da altre parrocchie per Oratorio 19.000 €
Offerte per attività oratoriane 98.041 €
Proventi da immobili (affitti e recupero spese) 111.787 €
Rimborso assicurazione 6.523 €
Da Parrocchia San Bartolomeo (contributo straordinario) 25.000 €
TOTALE 418.120 €

USCITE

Remunerazione Parroco, Vicari e Sacerdoti 12.350 €
Retribuzione dipendenti (comprese le ritenute) 103.385 €

Spese generali di culto e pastorale 
Acquisto cera 11.861 €
Libri e stampa 6.506 €
Catechismo, Comunioni e Cresime 11.362 €
Iniziative culturali 9.100 €
Pulizie 7.857) €
TOTOTALE 46.686 €
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Spese per carità e solidarietà
Missioni 1.000 €
Varie 10.858 €
TOTALE 11.858 €

Spese per energia (Riscaldamento - acqua - elettricità) 33.763 €
Spese per gestione oratorio 51.261 €

Manutenzione ordinaria 
Impianto riscaldamento 5.925 €
Impianti elettrici 8.812 €
Idraulico 2.049 €
Giardini 3.270 €
Falegname  2.891 €
Spurghi 2.726 €
Varie 2.884 €
TOTALE 28.557 €

Manutenzione Immobili non adibiti attività Istituzionale 3.371 €

Manutenzione straordinaria interventi in oratorio
Campo calcio; sicurezza aree giochi; smaltimento 53.874 €
Sottotetto basilica 4.080 €
Appartamento  8.800 €
Ascensore  2.209 €
Certificazioni Energetiche  1.098 €
Bonifica 737 €
altro 500 €
TOTALE 71.298 €

Professionisti 10.197 €
Liquidazione TFR un dipendente 12.779 €

Tasse e contributi
IMU e TASI 16.308 €
IRES   13.958 €
TARI   4.624 €
Tasse di Registro e rinnovi contratti  5.761 €
TOTALE 40.651 €

Assicurazione (Secondo piano diocesano) 4.950 €
Altre spese generali e varie 1.214 €
TOTALE 432.320 €
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Parrocchia Santa Maria Incoronata 
L’Incoronata è una parrocchia con una grande storia e una grande 
tradizione, punto di riferimento per il popoloso quartiere Garibaldi. 
Inevitabilmente la trasformazione del quartiere ne ha modificato il 
profilo.
La maggior parte degli spazi che un tempo costituivano l’oratorio 
sono di proprietà del Comune di Milano e da alcuni anni sono utiliz-
zati dal PIAMS (Pontificio Ambrosiano di Musica Sacra), in seguito ad 
un accordo stilato a suo tempo tra la parrocchia, il Comune di Milano 
e la Diocesi.
Oggi all’Incoronata ha sede il Centro di Ascolto della Comunità pa-
storale. L’azione di un buon gruppo di volontarie permette l’esercizio 
di una importante azione caritativa che prevede la distribuzione di 
alimenti, di vestiario e soprattutto di ascolto e sostegno a persone 
in stato di bisogno. Il Centro di Ascolto fa riferimento alla Caritas 
Ambrosiana.
Di grande valore storico -artistico è la sala della “Biblioteca Umani-
stica”, uno spazio di pregio che viene utilizzato per manifestazioni 
culturali, incontri e esposizioni.
La chiesa è molto frequentata e nel 2019 è stata ininterrottamente 
aperta dalle ore 7,30 alle ore 19,00.

La situazione per il 2019 presenta uno sbilancio di 14.200 €
Lo sbilancio è determinato dagli interventi di manutenzione stra-
ordinaria e dalla messa a norma degli impianti. La perdita è stata 
riportata a nuovo.

NOTE

• I dipendenti assunti dalla Parrocchia sono cinque di cui tre part time: segretaria; sacre-
stano; educatore per l’oratorio e due addetti sempre per l’oratorio. Nel corso del 2019 
uno degli addetti all’oratorio ha cessato il rapporto di lavoro.

• Il bilancio di San Simpliciano comprende anche i conti relativi all’Oratorio dei Chiostri. 
Infatti l’Oratorio non è un Ente giuridicamente riconosciuto ma fa parte dell’Ente par-
rocchia sul cui territorio si trova. Nel caso della nostra Comunità pastorale è appunto la 
Parrocchia di San Simpliciano. Tuttavia, per chiarezza, è stata predisposta a parte una 
scheda specifica che estrae i conti dell’Oratorio.

• Da rimarcare il contributo delle altre parrocchie della Comunità pastorale per la gestio-
ne dell’Oratorio pari a € 19.000 e il contributo straordinario di € 25.000 da San Barto-
lomeo per la ristrutturazione di un appartamento.

• Nel corso del 2019 sono stati eseguiti importanti interventi per la sicurezza delle strut-
ture dell’Oratorio; il rifacimento del Campo da calcio; la messa a norma di diversi im-
pianti con relative necessarie certificazioni.

• Sono programmati importanti lavori di manutenzione straordinaria e di restauro: ur-
gente sistemazione della copertura della cupola della chiesa. Il costo preventivato è di 
circa € 90.000. 

 Restauro del Coro ligneo della Basilica. Il costo di questo restauro è di € 30.000 ed è 
totalmente coperto da una donazione privata specificamente dedicata.
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Spese per carità e solidarietà 37.068 €
Spese di acqua, gas, energia e telefono 34.888 €

Manutenzione ordinaria e acquisti 
chiesa 4592 €
casa canonica 2745 €
adeguamento impianti 3.112 €
centrale termica 7.657 €
Varie  4.000 €
TOTALE 22.106 €

Manutenzione straordinaria (Bagni Biblioteca) 14.666 €
Professionisti 10.223 €
Spese locazione locali (Comune di Milano) 21.275 € 

Tasse e contributi 
Contributo diocesano 2.470 €
IMU 6.841 €
IRES  9.110 €
IRAP 1.376 €
TASI  492 €
TARI  2.331 €
Imposta di registro  1.174 €
Varie 85 €
TOTALE 23.879 €
Assicurazione (secondo piano diocesano) 5.150 €
TOTALE 286.468 €

Dati di bilancio della Parrocchia - 2019

ENTRATE

Offerte da Messe festive e feriali 67.815 €
Offerte da Sacramenti e funzioni 18.750 €
Offerte ceri e cassette 46.644 €
Offerte liberali 56.135 €
Offerte finalizzate ad opere di carità 7.243 €
Contributi da enti diocesani 34.500 €
Proventi da immobili (affitti e recupero spese) 42.201 €
Rimborso assicurazione 6.650 €
TOTALE 279.938 €

USCITE

Retribuzione Parroco, Vicari e Sacerdoti 13.000 €
Retribuzione dipendenti (comprese le ritenute) 58.809 €

Spese generali di culto e pastorale
Acquisto cera  9.612 €
Libri e stampa 4.661 €
Contributo Oratorio 5.000 €
Pulizie 10.412 €
Elaborazione dati 4.370 €
Noleggi 1.471 €
Canoni assistenza 1.575 €
Iniziative culturali e varie 8.303 €
TOTALE 45.404 €
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La situazione per il 2019 presenta uno sbilancio di € 6.530.
La perdita è stata riportata a nuovo.
La perdita è determinata dalle spese di manutenzione straordinaria 
e dalla revisione e messa a norma degli impianti.

NOTE

• I dipendenti assunti dalla Parrocchia sono due: segretario e sacrestano. È attivo il rap-
porto con una Società per il servizio di pulizia.

• Il rapporto con il Comune di Milano risale al 2010 e andrà in scadenza nel 2022. Il Ca-
none attualmente corrisposto al Comune di Milano è di € 28.600. La voce indicata in 
uscita è per cassa, non per competenza.  

 Nel 2016 una scrittura privata tra la Parrocchia e il Pontificio Istituto Ambrosiano di 
Musica Sacra stabilisce la concessione a quest’ultimo della gran parte degli spazi che il 
Comune di Milano ha concesso in affitto nel 2010. Per questo, la Diocesi contribuisce 
al Canone di affitto per € 19.000.

 Alla scadenza (2022), il contratto con il Comune di Milano non verrà rinnovato.

• Nel corso del 2019 è stato formalizzato un nuovo contratto di locazione ad un negozio, 
aggiornando il canone ai valori di mercato.

• Una buona parte delle offerte liberali (circa € 30.000) sono ricavi di mercatini e iniziative 
del Centro di Ascolto e sono destinate alla carità.

• La voce “Contributi da enti diocesani” comprende una rata di € 9.500 dalla Diocesi e il 
contributo di € 25.000 da San Bartolomeo per la ristrutturazione di un appartamento 
che viene messo a reddito.

• Per il 2020 non sono previsti particolari interventi di manutenzione straordinaria. Sono 
tuttavia previsti interventi sull’impianto di riscaldamento e sull’illuminazione sosti-
tuendo le lampade alogene con lampade LED.

Parrocchia San Bartolomeo  
La Parrocchia di San Bartolomeo si caratterizza nella Comunità Pa-
storale per l’accoglienza che offre a gruppi promotori di iniziative di 
preghiera e di carità.
In particolare sono accolti: la comunità cattolica di lingua tedesca, 
la comunità cattolica giapponese, il gruppo della “Gloriosa Trinità”, i 
Volontari Francescani.
San Bartolomeo è una chiesa che si presta molto alla preghiera, an-
che per diversi altri gruppi e, in questo ambito, svolge un efficace 
servizio per il territorio.
È attivo anche un servizio di carità gestito da volontari della Parroc-
chia. L’Iniziazione Cristiana e la pastorale dei ragazzi si svolge presso 
l’oratorio della Comunità pastorale. 

Ovviamente sono garantiti i servizi liturgici ordinari propri di ogni co-
munità parrocchiale.
La chiesa nel 2019 è stata aperta ogni giorno ininterrottamente dal-
le ore 8,00 alle ore 19,00.
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Dati di bilancio della Parrocchia - 2019

ENTRATE

Offerte da Messe festive e feriali    6.150 €
Offerte da Sacramenti e funzioni    1.100 €
Benedizione natalizia delle famiglie 11.140 €
Offerte ceri e cassette 12.835 €
Offerte liberali finalizzate per la carità e opere parrocchiali 14.214 €
Proventi da immobili (affitti e recupero spese) 106.783 €
TOTALE 152.222 €

USCITE

Retribuzione Parroco, Vicari e Sacerdoti 11.320 €
Retribuzione dipendenti (comprese le ritenute) 38.409 €

Spese generali di culto e pastorale 
Acquisto cera  3.191 €
Libri e stampa  5.918 €
Contributo Oratorio  7.000 €
Spese liturgiche  7.302 € 
TOTALE 23.411 €

Spese per carità e solidarietà 6.500 €
Spese di energia (Riscaldamento - acqua - elettricità) 20.517 €

Manutenzione ordinaria e acquisti 
Lavori edili  6.045 €
Impianti  4.841 €
Radiomicrofono  700 €
Computer  702 €
Manutenzione non adibiti ad attività Istituzionale  12.089 €
TOTALE 24.377 €

Manutenzione straordinaria  
(Saldo facciata casa parrocchiale) 5.444 €
Professionisti 2.030 €

Tasse e contributi
Contributo diocesano  2.151 €
IMU  5.428 €
TARI  426 €
Imposta registro  2.105 €
Varie  66 €
TOTALE 10.176 € 

Assicurazione (Secondo piano diocesano) 4.997 €
Altre spese generali e varie 405 €
TOTALE 147.586 €

La situazione per il 2019 presenta un avanzo di 4.636 €
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NOTE

• I dipendenti assunti sono due, uno a tempo pieno e uno part time.

• La Parrocchia di San Bartolomeo contribuisce alla retribuzione del Parroco e dei Sacer-
doti della Comunità pastorale.

• È doveroso rimarcare che la Parrocchia di San Bartolomeo contribuisce molto a so-
stenere le spese delle altre Parrocchie della Comunità. In particolare ha sostenuto gli 
interventi di straordinaria manutenzione di San Marco (€ 100.000 nel 2018); di San 
Simpliciano (€ 25.000); dell’Incoronata (€ 25.000).

• L’intervento più significativo è la revisione dell’illuminazione della chiesa. Il costo previ-
sto è di € 8.000. Sarà eseguito nel corso del 2020.

Quanto all’andamento della gestione del 2020, attualmente in 
corso, siamo già in grado di anticipare che a seguito della soprav-
venuta emergenza sanitaria, la situazione economica risulta com-
promessa. In sostanziale costanza degli oneri di manutenzione e 
nonostante una lieve riduzione dei costi ordinari, la sospensione 
delle celebrazioni e le misure di distanziamento sociale resesi ne-
cessarie, hanno comportato una pesante riduzione delle entrate 
strettamente connesse alla normale attività pastorale.

5. Realtà attive negli ambienti delle parrocchie  
della comunità 

Associazione sportiva dilettantistica

La Associazione Sportiva dilettantistica ha lo scopo di insegnare le 
discipline sportive nell’ambito dell’Oratorio dei Chiostri. Negli anni 
sono stati sviluppati corsi di volley per le ragazze e di calcio per i 
ragazzi dai 10 anni in su, con la finalità di disputare i campionati pro-
posti dal CSI Milano.
Ma l’obiettivo è quello di non limitare l’insegnamento alle discipline 
sportive. Si cerca infatti di trasmettere alle ragazze e ai ragazzi valori 
di lealtà e di unità, oltre che di solidarietà, chiedendo, ad esempio, 
alle squadre di formare dei gruppi per la raccolta viveri che annual-
mente si svolge insieme a tutta la Comunità pastorale.
Molti allievi, nel corso degli anni, sono poi diventati istruttori, per-
mettendo quindi alle squadre di crescere e ai ragazzi di cambiare 
ruolo: da allievo ad allenatore.
Nella stagione 2019/2020 la ASD ha coinvolto 8 dirigenti, 20 allena-
tori, 6 squadre e 160 ragazzi.
La Associazione, fondata su suggerimento del CSI nel 2009, è basa-
ta sul volontariato e devolve l’eventuale avanzo di gestione ad atti-
vità di carità.
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Associazione “In Vetta!” Onlus

L’Associazione “In Vetta!” è nata nel 2012 su iniziativa di persone 
della Comunità pastorale con l’obiettivo di individuare e sostenere 
alcune situazioni di bisogno prevalentemente presenti sul territorio 
della Comunità.
I principali progetti sono: dalla strada alla comunità, percorso dedi-
cato alle persone senza fissa dimora alle quali si intende offrire dei 
pasti caldi tutti i martedì sera o in occasione di pranzi domenicali 
organizzati presso l’Oratorio dei Chiostri; brevi uscite n montagna o 
al mare proposte a ragazzi che vivono momenti di difficoltà o di di-
sagio o che semplicemente non hanno mezzi; pellegrinaggi di carità 
in Bosnia Erzegovina.
L’Associazione “In Vetta!” è aperta a tutti coloro che ne condividono 
le finalità e che intendono sostenerne le iniziative anche con contri-
buti economici o mettendosi a disposizione come volontari.
Nel 2019 hanno prestato servizio di volontariato circa 80 persone e 
sono state aiutate più di 200 persone senza fissa dimora e circa 40 
adolescenti.

Gruppo Scout Milano 45

Il “Milano 45” è nato 15 anni fa dall’incontro di due gruppi che hanno 
deciso di fondersi: il “Milano 44” e il “Milano 41”.
Il gruppo conta 22 capi educatori e circa 180 ragazzi compresi 
dall’età di 8 anni fino ai 20.
Le sedi dove si svolgo le attività sono in San Marco e presso l’Ora-
torio dei Chiostri. 
Il gruppo è suddiviso in sottogruppi per fascia di età: due “Branchi” 
(bambini dagli 8 ai 12 anni); due “Reparti” (adolescenti dai 12 ai 16 
anni); un “Noviziato” (adolescenti di 16 anni); un “Clan” (giovani dai 
17 ai 20 anni).
Ai ragazzi viene offerta una articolata proposta educativa che com-
prende anche un cammino di fede guidato dall’Assistente eccle-

siastico. Attualmente l’Assistente del nostro gruppo Scout è don 
Gianbattista Biffi.
Il gruppo promuove e partecipa alla “Raccolta viveri”. Si tratta di una 
grande raccolta di generi alimentari effettuata durante un weekend 
a favore delle missioni peruviane avviate dall’Operazione Mato 
Grosso.
È in fase di conclusione un’importante opera di ristrutturazione delle 
sedi scout per metterli in sicurezza e renderli più adatti ad ospitare 
i ragazzi.

Università della terza età card. Giovanni Colombo

L’Università della Terza Età nasce nel 1983 per volontà del Cardinale 
Giovanni Colombo, già Arcivescovo di Milano, e subito stabilisce la 
sua sede in San Marco.
L’obiettivo è quello di offrire agli anziani corsi qualificati di religione, 
di cultura generale e di approfondimento scientifico.
Dal 2013 la gestione amministrativa è affidata all’Istituto Superio-
re di Scienze Religiose mentre la parte accademica è guidata da un 
Rettore nominato dall’Arcivescovo. 
I corsi sono articolati in tre Dipartimenti: Sorico letterario; Scienze 
religiose; Medico scientifico. Inoltre vengono offerti 12 laboratori.
Attualmente gli iscritti sono circa 600 mentre l’attività didattica 
coinvolge oltre 50 docenti, diversi dei quali volontari.

Centro di solidarietà San Marco

Il “Centro di Solidarietà San Marco” è una ONLUS che dal 1987 ha 
sede in alcuni ambienti della parrocchia di San Marco.
Convenzionato con il Comune di Milano, il Centro accoglie uomini tra i 18 
e i 50 anni che vivono una situazione di disagio. Durante la permanenza, 
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ogni ospite elabora il proprio percorso con cui proverà, sostenuto dagli 
educatori, a recuperare la propria vita affettiva e sociale.
Dal 2007 è iniziata una collaborazione anche con l’Istituto Beccaria 
per accogliere ragazzi sottoposti a misura cautelare.
Il Centro dispone di tutte le figure professionali necessarie e offre un 
servizio attivo 24 ore per tutti i giorni dell’anno. Attualmente il Centro 
dispone di 28 posti così suddivisi: 14 posti per adulti e 4 posti per minori 
in San Marco; 12 posti in Alloggi per l’Autonomia in case ALER.
Il Centro è sostenuto molto anche dall’azione di diversi volontari che 
15 anni fa hanno dato vita all’iniziativa “Floralia”. Tutto quanto viene 
raccolto da tale iniziativa è destinato a sostenere le attività del Cen-
tro di Solidarietà.

Associazione San Marco 2000 - Comunità Pernigotti

L’associazione San Marco 2000-Comunità Pernigotti è stata fonda-
ta dai coniugi Pernigotti in ricordo dei figli, Paolo e Lorenzo, scom-
parsi nel 1980.  
La Comunità, offre un servizio di doposcuola pomeridiano per ado-
lescenti e preadolescenti extracomunitari, inseriti, o in via di inseri-
mento, nelle locali strutture scolastiche.
I locali adibiti al doposcuola si trovano presso la Parrocchia di San 
Marco dove dal lunedì al venerdì dalle 14.00 alle 17.00 si svolge l’at-
tività dell’associazione.
Attualmente i ragazzi che frequentano il centro sono 50 assistiti da 
30 volontari coordinati da un educatore che assicura il regolare svol-
gimento delle attività e tiene i contatti con le scuole interessate. Il 
servizio è totalmente gratuito, un piccolo contributo è richiesto a chi 
può per le spese di cartoleria, le fotocopie, le merende. 
La Comunità si fa anche carico delle spese scolastiche delle famiglie 
degli iscritti che versano in difficoltà economiche e assegna borse di 
studio agli studenti più meritevoli.
Nel mese di giugno si tiene anche un laboratorio estivo di teatro.

Associazione Volontari Francescani Milano

“Volontari Francescani Milano”, nasce il 20 aprile 2017 dal sogno di 
un gruppo di persone che vogliono essere “con”: con chi sta soffren-
do ma anche con chi aiuta, perché solo insieme si può andare oltre 
l’assistenza e avviare la costruzione di percorsi di costante evoluzio-
ne sociale che sono terreno fertile per dare dignità all’uomo. 
I soci volontari sono circa 100. La sede operativa della Associazione 
è presso la Parrocchia di San Bartolomeo. 
L’impegno di volontariato intende contribuire a:
• Rispondere alle vecchie e nuove povertà, ossia ai bisogni di per-

sone in difficoltà, emarginate, deboli o comunque in situazioni di 
disagio.

• Fornire un sostegno morale e materiale ai bisognosi, accrescere 
la solidarietà, il senso civico democratico, la tolleranza, favorire 
l’integrazione sociale e la legalità.

• Promuovere attività di assistenza sociale alle persone in situa-
zione di disagio anche in collaborazione e a supporto delle varie  
realtà locali.

Le attività dell’Associazione comprendono: Ascolto e orientamento 
delle persone, con particolare attenzione a quelle in ricerca di occu-
pazione; una scuola di italiano per stranieri; una scuola di alfabetiz-
zazione informatica. La Associazione è dotata di una unità mobile 
insieme con la “Casa della Carità”.
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6. Presenze religiose nella Comunità Pastorale 

Sul territorio della Comunità pastorale sono presenti e operano 
istituzioni religiose maschili e femminili. La loro azione è preziosa e 
sono punto di riferimento per molti. Efficacemente contribuiscono 
alla missione di evangelizzazione e offrono importanti servizi di ca-
rità per i bisognosi.
A loro va la nostra sentita riconoscenza.
- Convento dei Frati minori di S. Angelo
- Convento dei Frati minori di S. Antonio
- Padri Somaschi
- Francescane missionarie di Gesù Bambino
- Figlie dell’Oratorio Opera protezione della giovane
- Stimmatine

Ricordiamo anche la presenza della cappella dell’ospedale Fatebe-
nefratelli e del Pensionato universitario Paolo VI.
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Finito di stampare nel mese di dicembre 2020


